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IL CASO STUDIO DEL TORRENTE SEVESO

• le criticità

• le opportunità

• la sfida
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• le criticità:

livello di rischio idrogeologico elevato

Studio idraulico dell’AdBPO al fine di integrare il PAI
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inquinamento delle acque

Stato ambientale delle acque pessima (DLgs 152/99)

rilevamento Provincia di Milano 1999
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artificializzazione del corso d’acqua

•irrigidimento delle sponde 

•urbanizzazioni fino all’alveo

•alterazione del regime idrologico

•perdita di naturalità delle sponde e 
dell’alveo
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…è un corso d’acqua rappresentativo della realtà territoriale

F. Olona

T. Bozzente

F. Lambro
T. Bevera

T. Molgora

F. Lambro
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le fasce paesistico fluviali del PTCP

Tav. 3 Sistema Paesistico Ambientale

• le opportunità

•valorizzare e salvaguardare la qualità del patrimonio idrico 
superficiale e del suo contesto naturalistico,

•sviluppare gli ecosistemi in funzione del potenziamento del 
corridoio ecologico naturale

•salvaguardare gli elementi orografici e geomorfologici

•non sono consentite di norma le attività estrattive né la 
localizzazione di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti,

•dovrà essere evitata la realizzazione di manufatti nei punti di 
confluenza dei corsi d’acqua,

•i piani urbanistici comunali verificano e individuano tali ambiti
a scala di maggior dettaglio

Disposizioni normative del  PTCP
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Il progetto di rete ecologica del PTCP

Disposizioni normative del  PTCP

Gangli primari e secondari:

•potenziare l’equipaggiamento vegetazionale  in 
particolare vicino al torrente per consentire una 
relazione funzionale tra ecosistemi acquatici e terrestri, 

•evitare interventi edificatori od infrastrutturali che 
producano, nei già ristrettissimi ambiti di contatto 
residui, una separazione tra i gangli stessi.

Corridoi ecologici:

•riqualificazione delle ripe e della qualità delle acque per 
consentire gli spostamenti della fauna terrestre e la 
presenza di una cenosi acquatica sufficientemente vitale. 

•Opere od insediamenti che possano interferire con la
continiutà dei corridoi devono essere preceduti dalla 
realizzazione di fasce di naturalità orientate nel senso del 
corridoio stesso. 

Varchi e barriere:

•impedire la saldatura dei fronti urbani e favorire il 
mantenimento della continuità ecologica 
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Potenziamento e sviluppo degli ecosistemi:

•Orientamento alla progettazione di opere infrastrutturali ed edificatorie 
di riqualificazione ambientale secondo il Repertorio B

Programmi di azione paesistica:

•Realizzazione di percorsi ciclopedonali ai fini dello sviluppo turistico e 
fruitivo

•Incentivi alla realizzazione di interventi di recupero paesistico-idraulico dei 
fiumi e corsi d’acqua

•Incremento dell’equipaggiamento vegetazionale attraverso azioni di 
rimboschimento  e creazione di aree di connessione ecologica

Programmi di difesa del suolo

•Progetti pilota per la riqualificazione ambientale degli ambiti fluviali

•Corsi di aggiornamento sulle tecniche di ingegneria naturalistica

Le azioni strategiche del PTCP
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I contratti di fiume

Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale (AQST)

LR 2/2003 – Programmazione negoziata regionale

LR 26/2004 – (…) Norme in materia di (…) risorse idriche

Si tratta di uno strumento negoziale che, attravers o la forma contrattuale, 
permette la condivisione di azioni orientate alla r iqualificazione del corso d’acqua 
e delle aree prospicienti
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…le trasformazioni urbanistiche….

il caso di Cusano Milanino

Le scelte locali 

…la pianificazione comunale…

il caso di Paderno Dugnano
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• la sfida

…la fruizione…

…il riequipaggiamento vegetazionale…
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la scelta dei siti di sopralluogo

sito 1: Comune di Cormano

Intervento in ambito di Parco Nord Milano

sito 2: Comune di Cusano Milanino

Le trasformazioni urbanistiche

Sito 3 – 4: Comune di Paderno Dugnano

Il Parco del Seveso nel PRG
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Svolgimento della giornata di sopralluogo: I gruppo  19/9/06

II gruppo 20/9/06

sito 1: ritrovo ore 9.30 a Cormano Via Brodolini (parcheggio presso piattaforma ecologica)

sito 2: ore 11.00 a Cusano Milanino V.le Pedretti (parcheggio antistante il cantiere)

pausa pranzo

sito 3: ore 14.00 a Paderno Dugnano V. Leonardo Da Vinci (presso parcheggio della scuola)

sito 4: ore 15.00 a Paderno Dugnano Via Bixio (parcheggio in fondo alla via, prima del cantiere)

conclusione  e rientro ore 16.00


